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ODV {Organizzaaione di Volontariato}

COMUNALE

CARLOFORTE

l,'erh*!c tz. 5

Asse mbleo Straordi na ria dei soci

In data 08 Ottobre 2022, in prima convocazione alle ore 18:00 e in seconda convocazione alle ore 18:30,

presso la sede Avis comunale di Carloforte, in via Antonio Gramsci n. 45, si è riunita l'Assemblea

Straordinaria dei soci dell'Avis Comunale di Carloforte per discutere"e deliberare sui seguenti ordini del

giorno:

1. Insediamento uffrcio di Presidenza;

2. Relazione commissione verifica poteri;

3. Adeguamento dello statuto alla nuova normativa delterzo settore: discussione e approvazione delle

modifiche statutarie.

Viene nominato presidente dell'Assemblea il presidente dell'Avis Comunale di Carloforte, Angela Mana

Granara eoadiuvata dalla segretaria dell'assemblea Giusy Scotto le quali danno inizio all'assemblea in

oggetto.

La commissione verifica poteri da lettura della propria rclazrone indicando che ai 37.12.2021 i soci

dell'Avis Comunale di Carloforte erano 279 + 1 collaboratore e che le donazioni per l'anno 2021 sono state

330. Nell'anno corrente i nuovi donatori sono 15. Presenti all'assemblea, il direttivo così composto:

CtranaruAngela Maria, Scotto Gusy, Mariella Aste, Rombi Maidy, Boccone Gabriell4 Danero Rossella e

Palomba Massimiliano più la presenza di 8 soci, per un totale di 15 persone votanti.

I1 presidente dell'assemblea porta a conoscenza dei presenti che l'Avis comunale di cui fanno parte entterà,

come tante altre associazioni, afar parte dell'Ente del Terzo Settore la cui principale novità è l'introduzione

del RUNTS, Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

Dopodiché, coadiuvata anche dalla Nota esplicativa del 041fi12022 fornita dalla Segreteria dell'Avis

Regionale della Sardegna, passa a leggere il Nuovo Statuto indicando quali sono le modifiche rispetto al

precedente statuto. Dopo unò scambio partecipativo e aftento di pareù tra i presenti, il nuovo Statuto

proposto in Assemblea viene approvato all'unanimità.

L'assemblea si conclude alle l9:30.

La Segretaria dell' assemblea

VEa Grarnsci" 45 Cart*f*rte -Tel" & Fax" &7&1 &5?(E7r- Co'd" FÈsc": Sffi11$t$985
e*mail: avis"c*rlof*rte@tflseqli.it
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STATUTO AVIS COMUNALE O ESUIPARATA

ART. 1 . CO§TITUZIONE. DENOMINAZIONE. SEDE
c.\ L'Associazione "Avis Comunale di Carloforte", Organizzazione di Volontariato OdV, è costituita tra
coloro che donano volontariamente, gratuitamente, periodicamente e anonimamente il proprio sangue.

La denominazione dell'Associazione sarà integrata con la locuzione "Organizzazione divolontariato" (ODV)

successivamente e solo in costanza di iscrizione della stessa nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS). A seguito della predetta iscrizione, l'Associazione assume automaticamente la seguente
denominaziorìe: " Avis Comunale di Carloforte - Organizzaziane divolontariato", in sigla denominata "Avi§
Comunale di Carloforte - ODV". L'assunzione della nuova denominazione non comporta modifica statutaria
e sarà utilizzata unicamente in costanza di iscrizione al RUtrlTS.

f acronimo OdV deve essere usato negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazionial pubblico.
c,2 L'Avis Comunale di Carloforte ha sede legale in Carloforte ed attualmente corrente in Via Gramsci nr.
45 ed esplica la propria attività istituzionale esclusivamente nell'ambito del Comune di Carlofortg6fi
trasferimento della sede associativa, nell'ambito dello stesso comune, non comporta modifica statufiagF
c.3 L'Avis Comunale di Carloforte, che aderisce alI'AVIS Nazionale, nonché all'Avis Regionale yirOegr6-;-:'
Provinciale di Carbonia - lglesias, è dotata di piena autonomia giuridica, patrimoniale 

" 
p.*ur/""rispÉtffi l

alle AVIS Nazionale, Provinciale e Regionale medesime. i,. :t ftll'
c.4 L'Associazione fa parte della Rete Associativa Nazionale (RAN) "AVIS Nazionde - Rete Assbcifoiq#{lo
Nazionale", ai sensi del Codice del Terzo Settore {D.lgs. n. L17|2AL7). 'l ,'rr"n-t'",i'ì(";je

ART.2-§COP| SoCtALt
c.1 L'Avis Comunale di Carloforte è un'associazione di volontariato, apartitica, mnfessionale, non
lucrativa, che non ammette discriminaziani digenere, etnia, lingua, nazionalità, rdigione, idedogia politica;
persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non ha fini di lucro.
c.2 L'Avis ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue - intero o di una sua fraziste - volontaria,
periodica, associata, gratuita, anonima e consapevole, intesa come valore umarf,tario universale ed

espressione di solidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promotore di un primario servizio
socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di diffondere nella comunità locale i valori della
solidarietà, della partecipazione sociale e civile e della tutela del diritto alta salute.
c.3 Essa pertanto, in armonia con i fini istituzionali propri, con quelli delI'AVIS Nazimab, Provinciale,
Regionale sovraordinate alle quali è associata nonché del Servizio Sanitario Nazionale, § propone di:

a) Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell'autosufficienza disangue
e dei suoi derivati a livello nazionale e dei massimi livelli di sicurezza trasfusimale possibili e la
promozione per il buon utilizzo del sangue;

b) Tutelare it diritto alla salute dei donatori e dei cittadini che hanno necessità di essere sottopCIsti a

terapia trasfusionale;
c) Promuovere l'informazione e l'educazione sanitaria dei cittadini e le attività orlturali di interesse

sociale con finalità educative;
d) Favorire l'incremento della propria base associativa;
el Promuovere lo sviluppo del volontariato e dell'associazionismq anche attraverso progetti di Servizio

Civile;
f) Promuovere partenariati e protocolli di intesa e stipulare convenzioni con le pubbliche

amministrazioni e con soggetti privati;
g) Svolgere ogni ulteriore iniziativa concernente le attività di interesse generale di cti al successivo art.

3 del presente Statuto.
c.4 La disciplina dell'ordinamento interno, la struttura di governo e la composizione e il funzionamento

degli organi sociali diAV|S sano improntate al rispetto dei principi di democraticità, pari opportunità
ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettività delle cariche sociali.
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ART.3 - ATTIVITA
c.1 Per i[ 6:erseguimento degli scopi istitr"rzicnali enunciati neil'art. 2 del presente StatLrto, l'A.vis

Comunale si coordina ccn l'AviE Provinciale, Regianale e hiazionaie e con le lstituzioni Pubbliche competenti"
c.2 Per il perseguimento dei propri fini, l'Avis comunale svolge in via esclusiva !e attività di interesse
generale ai sensi dell'art. 5 del Codice del Terzo settore:
a) interventi e servizi s*ciali ai sensi deil'articolo tr, commi L e 2, della legge B novemhre 200CI, n. 328, e

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestaeioni di cui alla legge 5 fehbraic L992, n.I"04, e alla
legge ZZ giugno 2AL6, n.1-L2, e successive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri l-4 febbraio 2801

pubblicato nella Gazzetta l-Ifficiale n. 129 del 6 giugnc 2001, e successive modificazioni;
ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
arganizzaziane e gesticlne di attività di interesse sociaie, incluse attività, anche editoriali, tji prcmozione
e diffusione della cultura e della pratica del valontariaio e delle attività di interesse generale di cui a!

presentÈ articolo;
educazione, istruzione e formazione professianale, ai sensi delia legge 28 marza 2003, n. 53, e successive

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
beneficenza, §ostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 3"9 agosto 2016,

n. 166, e suecessive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del pres*nte artiealo;
yi protezione clvile ai sensi del decreto legislativo LIZAffi;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli

utenti delle attività di interesse generale di cui al presentÉ articolo, promozione delle pari opportunità
e delle iniziative di aiutc reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge I marzo
2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, deila legge 24 dicembre 2007,

n.244;
ln particolar"e sv*lge le seguenti attività:

a) rXttività di chiamata {da disciplinare ciascuna secondo le proprie esigenze} ave gestita direttamente
dail'Avis Comunalei

bi Attività di raecolta (da disciplinare ciascuna secondo le proprie esigenze) ove gestita direttamente
dall'Avis Comunale;

c) Fromucve e organizza campagne di eomunicazione sociale, infornnazione e promozione del dono del
sangue, nonché tutte le attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale di propnia

competenza territoriale;
d) Collabora con le altre associazicni di settore e con quelle affini che proffiuovono l'informazione a

favore della donazione di organi e della donazione del midollo osseo;

e) Promuove la concscenza delle finalità associative e delle attività svoite e prornosse anche attraverso
ia starnpa associativa, nonché la pubblieazicne di riviste, hcl!ettini e materiale multimediale;

f) Svolge, anche in armonia can gli abiettivi e le finalità indicate dall'Avis Frovinciale elo Regionale elo
Nazionale, attività di formazione nelle materie di propria cornpetenza anche per istituzioni ed

organizzazioni esterne, con partieclare riferir-nento al mondo della scuola e delle Forze Armate;

S) Promr:cve e partecipa ad iniziative di raccoita di fondi finalizzate a scopi soiidali ed umanitari, al

sostegno del la nicerca scientifica;
h) Intrattiene rapporti con gii organi della Pubhlica Amminisirazione al proprio livello territariale e

partecipa alle lstituzioni Pubbliche, ove richiesta, attraverso propri rappresentanti a tale scspo

n*minati;
i) Può partecipare, inoltre, all'Crganizzazione di Protezione Civile AVIS Nazionale nel rispetta della

normativa regolamentare approvata da AVlS Nazionale.
L'Avis Comunale per lo svolgimento delle attività di interesse generaie di cui sopra si awale in modo
prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati.
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STATUTO AVIS COMUNALE O EQUIPARATA

c.3 fAvis Comunale di Carloforte svolge, in coordinamento con l'Avis Provinciale di Carbonia - lglesias

ed in attuazione delle direttive della medesima, attività istituzionale anche neicomuni limitrofi nei quali non

siano costituite altre associazioni Avis.

c.4 L'Associazione può svolgere attività secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse

generale di cui al comma 1, entro i limiti indicati dall'art. 6 del Codice delTerzo settore; può inoltre svolgere

attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i

sostenitori e il pubblico. L'organo deputato alla loro individuazione è il Consiglio direttivo;

c.5 L'Associazione, in quanto aderente ad AVIS Nazionale - Rete Associativa Nazionale, si conforma a

quanto richiesto dalla Rete, ai fini dell'attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione e

supporto, ai sensi dell'art. 41 del D.lgs. n. LL7/2017 e dell'art. 3 dello Statuto di AVIS Nazionale.

ART. 4 - §OCl E VITA A§SOCIATIVA ,,^/\,vo'--- 1
c.L È socio dell'Avis Comunale di Canloforte chi dona periodicamente il proprio san$.U#.;rydft \ -

emocomponenti in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indi{dttBieUg§J-=:\
esclusivamente per fini di solidarietà; chi per ragioni di età o di salute ha cessato l'attività dona/iein{§ e,f.l j '

.--r:- -^ ^^*irfi.utpartecipa con continuità alla attività associativa; chi, non effettuando donazioni, esplica mnpAfIgClpA LUtl LUtlUtll-llLt dlld dLLlVlLd cl:)strLldLlvo, LrIt, rrurt srrslrqstruu uv!re4.v,1r, -"" ""'r:VrL:?tr-

funzioninon retribuite di riconosciuta validità nel!'ambito associativo. (3OJj*t.' ",'.'.

c,2llnumerodeisocichenoneffettuanodonazicni,macheesplicanofunzionidiriconosciutava|iditàw
ambito associativo non può superare L/6 del numero dei donatori periodici dell'Avis Canunale medesima.

c.3 L'adesione all'Avis Comunale di Cartoforte da parte dei soggetti in possesso dd requisiti di cui al 1"

comma del presente articolo deve essere deliberata, su istanza dell'interessato, dal Consiglio Direttivo

Comunale.
La delibera del Consiglio direttivo relativa all'iscrizione del socio dey'essere comunkzta all'interessato e

annotata nel libro soci. La deliberazione di rigetto dev'essere motivata e comunicata agli interessati. Chi ha

proposto la domanda può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigefto chiedere che

sull'istanza si pronunci l'assemblea o altro organo eletto dalla medesima, se non appocitamente convocata,

in occasione della sua successiva convocazione.

c.4 L'adesione del socio all'Avis Comunale di Carloforte comporta l'automatica adesione del medesimo

all'AVIS Nazionale, nonché all'Avis Provinciale e Regionale sovraordinate.

c.5 La partecipazione del socio alla vita associativa non può essere temporanea, f,atto salvo quanto

previsto dall'art. 5.

c.6 La qualifica di socio è personale e non trasmissibile né in vita né ad eredi o legaari.

c,T Ogni socio in regola con le disposizioni del presente statuto partecipa all'AssemHea Conunale degli

Associati con diritto di voto ed è eleggibile alle cariche sociali.

c,8 I soci hanno diritto:
a) al riconoscimento e alla tutela del valore etico del proprio dono;

b) alla tutela dei propri dati personali;

c) al rispetto e alla tutela del proprio socio e donatore ad ogni livello associativo;

dl all'elettorato attivo e Passivo;
e) di partecipare alla vita associativa e alle attività sociali;

f) diesaminare i libri sociali;

Cl di adire gli organi di giurisdizione interna per violazione di norme statutarie e regolamentarie di

altri associati persone fisiche ovvero giuridiche;

c,9 I soci hanno il dovere di:
al Dichiarare l'eventuale esistenza di rapporti economici con l'associazione;

b) Rifiutare compensi di qualsiasi natura che possano essere ricondotti all'attività donazionale;

c) Evitare di dare notizie atte ad individuare chi si sia assoggettato a prelievo a persone determinate;

d) Fare riferimento per l'attività donazionale alle indicazioni dell'Avis comunale, di hase o equiparata

di appartenenza;
e) Fornire al personale medico dati anamnestici veritieri;
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STATUTC AVIS COMU§IALE O EQLJIPARATA

f) osservare scrupclosarnente le clisposizioni in ardine alla arnmissibilità alla donazione di sangue

e/o emocomponenti, alla loro periodicità e aile indagini sanitarie ai fini dalla idoneità alla

donazione;
g) cornunicare alla propria Avis comunale di base o equiparata tutte le informazioni utili e neceEsarie

ai fini delle attività associative'

AR,T. 5 . PERDNTA DELLA qUALIFICA DI §OCIS

c.1 La qualifica di socio si perde per:

a) dimissioni; ..^ -^-:^r^ r.
b) cessazicne dell,attività donazionale a di collaborazione, senza giustificato motivo, per un periodo di

due anni;
espulsione per gravi inadempien ze agliobhlighi derivanti dal presente statuto o per comportamento

contrario ad esso, per immoralità e eon'lunquu p*t atti che danneggine l'Associazicne e i suoi rnenrbri;

ln presenza dei presupposti di cui alla lettera a) e b) de! comma 1) del pr*sente articotro, il socio viene

lato dal registro dei soci con prowedimento motivato del consigiio Direttivo comunale'

Contro il prowedimento di espuisione il socio potrà presentare ricorso, entro 30 giorni' al Collegio

..#l-,"or.Io,rii.-*oetente, il quare deribererà in osservanza delle corrispnndenti norrne statutarie

ell'Avis Regionaii.

c.4 ll prowedimento del collegio Regionale dei probiviri è ricorribile, entro i 30 giCIrni successivi

all,adozione dello §te5sÒ, al collegio rrlazionale dei Prabiviri, che deciderà inappellabilmente, ai sensi del c' 5

dell'art. l-6 dello statuto dell'AVl5 Nazionale'

c.5 ln caso di rieorso contro il provvedinrentn di espulsione deliberato dal Consiglio Direttivo Comunale'

il socio espulso per.de automaticam*nte il diritto al voto, pur nelle more della decisione definitiva

sull,espulsione cia parte degli organi di giurisdizicne corflpetenti e aditi'

c.5 li provvedirnentr definitivo di espulsione deliberato ai sensi del presente articola estr§rnette il soelo

dall'Avis Comunale, da quella Provinciale e Regionale scvraordinate e dall'AVl5 Nazionale'

c.7 La perdita della qualifica di socio della Rete AsEociativa per qualsiasi cau§a, anche a seguitc di recesso,

comporta per l,Associaeione l'assoluto divieto di utilizzare la denominazisne AVIS e l'abbligo di destinare il

patrimonio con le modalità previste per il caso di scioglirnento; in ogni caso, l'efficacia della perdita deila

qualifica decorre dall'effettiva devoluzione del patrimonio da parte dell'associazione'

ART, 6 - A,LBCI COMUilIALE DEI BENEIV1ERITI

c.i tjAvis Comunale di Carloforte puo istituire un alhc di benerleriti, nel quale iscrivere tutti coloro,

persone fisichc a giuridiche, che hanno contribilito o che contrihuiscano anche una tantum' con il proprio

sostegno, alla svilupp* morale e materiale dell'Associazione e siana stati considerati tali dal consiglio

c)

Direttivo Comunale'

x.2 tl Consiglia Direttivo Comunale potrà attribuire la

mondo scientifico efo accademico che si sianc pradigati

attività associativa.

qualifica di benenrerito anche a personaNità del

nei carnpi e nelle materie afferenti all'ambito di

ART. 7 * ORGANI

c.1 Sono organi dell'Avis Cornunale di Carloforte:

al l'Assernhlea Cornunaie degli AEsociati;

b! ii Consiglin Direttivo Comunale;

e) il Presidente e ilVicepresidente;

d) l'Addetto contabile e di bilancio;

e) l,Organc di controllo, laddove istituito; in caso di nornina dell'Organo di controllo, ia nomina

dell,Addetto contabile e di bilancio, di cui alia precedente iettera d), à facoltativa'

;ì)
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STATUTO AVIS CCIMIUIIALE C EQUIPARATA

ART, 8 - !-'&S§EMBLEA COMUI{ALE DEGLI As§OCIATI
c.L L'Assemblea Comunale degli Associati è csstituita da tutti i scci che, all'atto della convoeazione
dell'AssembNea nredesirfl4, non abbiano presentato donranda di dirnissiani e non abbiano ricevllts
provvediment0 d'espuisione.
*,.2 Compongono aNtresì l'Assemblea Comunale i soci di tutte le Avis di base eventualmente esistenti sul
territorio di competenza nonchÉ le Avis di base medesime, che vi partecipano a mezzo dei loro Fresidenti e
rappresentantl legali o dei Vicepresidenti.
c.3 Ogni socio l"ra diritts ad un voto.
c.4 ln caso di personale innpedimento a partecipare alla
rappresentare, conferendogli delega scritta, da un altro sccio.

seduta dell'Assembiea, agni socio

c,5 Ciascun associato può rappresentare sino ad un massim* di tre associati
nurnero di assaciati inferiore a cinquecento e di cinque assoclati in quelle con un
inferiore a cinquecento"inferiore a cinquecento" ''i:
c.6 L'Assenrblea Cornunale degli Associati si riunisce in via ordinaria almeno una volta i'anno,tè
mese di febbraio, per l'approvazione del bilancio consuntivo, predisposto dal Consiglio Direttivo ComuàHII
nonché per la ratifica del preventivo finanziario approvato dal Consiglio medesimo.
e.7 L'Assemblea si riunisce, inoltre, ogni qualvolta deve assumere delibere di propria competenza,
qualora fossero in gioco interessivitali dell'Avis Comunale e nei casi di impossibilità di funzionamento degli
organi dell'Associazione, nonché ogni qualvolta ln riterrà necessario il Presidente o fosse richiesta
congiuntamente da aimeno un decimo dei saci o dall'Addetto contabile e di bilancia/dal Presidente
dell'Organo di controllo.
c.8 L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione con avviso scritto inviato almeno quindiei
giornl prima della seduta ovvero, in caso di urgenza, a mezvo telegrarnma, fax o messaggio di posta
elettronica spediti almeno due giorni prima.
c.9 ln prima convocazione l'Assemblea è validamente costituita quando siano presenti almenc la metà
dei suoi cornponenti; in seconda convocazione è valida quaiunque sia ii numero degli associati presenti
direttarnente o per delega ln dercga ali'art. ?4, ca 1, D.Lgs" L17/2ù17, si considerano aventi diritto di voto
coloro che risultino iscritti nel libno degli associati aggiornato alla data dell'assemblea.
e.3$ Le deliberazioni dell'Assemblea sono vallde ove risultino adottate a maggioranza dei soci presenti.
c.11 Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la derroiuzione del patrimonio, occorre il voto
favorevole di almeno tre quartl dei soci. Per deliberare le rnodifiche statutarie occorre in prima convocazione
la presenza di alnreno la metà degli associati; in seconda convocazione la presenza di almeno un quarto degli
associati; in terza convocazicne la presenza di almeno un decimo degliassociati; in quarta convocazione, da
effettuarsi nel caso di mancato raggiungirnento dei quorum previsti nelle prime tre convocazioni, occorre la
prÈsenza di almeno il due per cento degii associat[; la proposta di modifica deve essere approvata in ogni
caso con il voto favorevole dei due terzi dei presenti.
c.12 Nel caso di parità deivoti, la proposta oggettCI di deliberazione si intende respinta.
c.33 Alle sedute dell'Assemblea Comunaie degliAssociati partecipano di diritto icomponenti del Consiglio
Direttivo Comunale e i cornponenti dell'Organo di Contr*llo (qualora nominati)e/o l'Addetto contabile e di
bilancio.
c.Xi$ Nell'assunzione di deliberazioni in ordine al bilaneio consuntivo c che riguardino la responsabilità dei
compsnenti del Consiglio, gli stessi non partecipano al voto.
c.15 Della convocazione dell'Assemblea Comunale viene data comunicazione all'Avis Provinciale, !a quale
potrà inviare un proprio rappresentante.
c.1§ Può essere previsto l'intervento all'assemblea rnediante mezzi di telecomunicazione ovvero
l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, nelle forme e nei modi previsti dal
regolamento, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

ART,g - COMPETENUE NELL'As§EMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIAT!
Spetta ali'Assernhlea degii associati convocata in r*odalità ordinaria:*'l
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STATUTO AVIS COMUNALE O EQUIPARATA '

al l'approvazione del bilancio consuntivo, accompagnato da una nota di sintesi sull'attività svolta,

elaborata dal Consiglio Direttivo Comunale e dalla relazione dell'Addetto contabile e di
bilancio/dell'Organo di controllo;

b) la ratifica del preventivo finanziario, approvato dal Consiglio Direttivo Comunale;
c) l'approvazione delle linee di indirizzo e delle direttive generali per il funzionamento, il potenziamento

e l'espansione dell'Associazione, proposte dal Consiglio Direttivc Camunale;
Ia nomina e la revoca dei componentidel Consiglio Direttivo Comunale;
la nomina dei delegatiche rappresenterannÉ i soci nell'Assemblea Provincia!e sovraordinata;
la nomina e la revoca deidell'Addetto csntabile e di bilancioldell'Organo di controllo;
la nomina e la revoca, quando previsto, del scggetto incaricato della revisione legale;
la formulaziane all'Assemblea Provinciale della propcsta dei candidati alle cariche elettive dell'Avis
Provinciaie;
la nomina dei liquidat*ni;
ogni altrc adempirnentc che non sia stato demandato, per legge o per statuto, alla competenza di un

altro organo associativo.
c.2 Spettaall'Assembleastracrdinaria:

a) l'approvazione delle modiiiche statutarie proposte dal Consigiio Direttivo Comunaie;

bl lo scioglimento Cell'Associazione, su proposta del Cansiglio Direttivo Comunale ovvero di alrneno un

terzo degli associati;
c) la cievoluzione dell'eventuaie patrimonio residuo.

c,3 Le competenze dell'Assemblea Comunaie degli Associati non sonc delegabiii nÉ surrogabili dal

eonsiglio Direttivo Comunale.

ART" 10 - tL C§t§§tSLtS DtRErilVg C0MUNAtE
c.l li Consigiio Direttivo Comunale è composto dai membri eletti dall'Assemblea Comunale degli

Associati, nel numero stabiiito dall'Asser"nblea elettiva, pr.rrché in numero dispani.

c.2 ll Consiglio Direttivs Comunale, così formato, elegge al proprio interno il Presidente, il

Vicepresidente, il Segretario, il Tesoriere - che, per delibera del Consiglio stes§o, può anche coincidere con il

Segretario - iqualicostituiscono N'tJfficio di Presidenza, cui spetta I'esecuzione e i'attuazione delle delibere
del Consiglio rnedesimo.
c.3 ll Consiglio Direttiva Comunale si riunisce in via ordinaria almeno due volte i'anno, entro il 3L

dicembre ed il 31 gennaio, rispettivamente per l'approvazione definitiva del pneventivo finanziario e deilo
schema di bilancio consuntivn da sottoporre all'approvazione dell'Asserfiblea Comunale degli Associati nei
termini di cui al comma 6 dell'art. I e in via straardinaria ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Presidente,

un terzo dei suoi componenti ovvero la riehieda l'Addetto contabile e di bilancio /Organo di controllo. lnoltre
potrà curare la variazione - ove giudicato necessario elo cppcrtuno - tra i capitoli di spesa del preventivo
finanziario già ratificato dall'Assembiea Comunale degli Associati, nei rispetto della somma compiessiva deiie
uscite ùvvero ia variazione per nuove o maggiori spese compensate da nuove o maggi*ri entrate.
c.4 La ccnvocazione viene fatta pen avviso scritto, inviato norninativamente almeno otto giorni prima e,

in caso di ungenza, anche a t:rlezzs fax, telegramma o posta elettronica inviato almeno due giorni prima.

c.5 Le sedute eonsiliari sono valide con la presenza della maggioranza dei consiglieri.
c.6 l-e deliberazioni sono prese a rnaggioranza dei voti dei presenti, fatta ecceziane per quelie di
espulsione di un socio o ciella proposta di modifica statutaria da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea

comunale, per le quali occorre il voto favorevole di almenc metà piu uno dei componenti. [n caso di parità,
prevale ii.roto dei Presidente.
c.7 La mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Direttivo Comunale per tre volte consecutive,
senza giustificato motivo, cietermina la decadenza dal Consiglio nredesimo, c{rn deliberazione adnttata
all'atto dell'approvazione delverbale della seduta successiva a quella in cuisi è verificata laterza a§senza.

c,8 Nel caso in cui nel corso di un mandato vengano a mancare uno o piir Ccnsiglieri, nell'ordine
subentranc i non eletti, fino al numers corrispondente a queilo dei Consigiieri, fissat* ai sensi del cor-nma i
del presente articoio.
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STATUTO AVI§ CONIUIVALE O EQUIPARATA

e.g Ove i non eletti divolta in volta interpellati, nell'ordine di cui al comma 9, non possano o non vogliano
accettare la carica, Il Ccnsiglio procede alla convocazione deil'Assemblea per la sostituzione deiConsiglieri.
c.L* I Consigiieni così n*minati decadono dalla carica insieme agli altri.
c,trl Q.ualora, durante un mandato, venga a rnancare contestualmente la maggioranza dei Consiglieri,
decade l'intero Consiglio.
e"12 Al Consiglio Direttivo Comunale spettano tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione, fatti salvi quelli espressamente risentrati, per legge o per statLrto, ali'Assemblea Comunale
degli Associati, nonché !'esecuzione e l'attuazione delle delibere di quest ultima e l'esencizio di ogni altra
facoltà ritenuta necessaria, utile od opportuna per il raggiunginnento dei fini statutari. , '
c.13 ll Consiglio Direttivo Comunale potrà, altresì, ove ritenuto necessario e/o opportuno, nominar#$
Direttore Generale efa un Direttore Amministrativo, fissandone con apposita deiibera competenze, funfl§1i|'
compensie durata deil'incarico lH |{f
c.14 ll Direttore Generale e/o Amministrativo partecipa di diritto alle sedute del Consiglio OirÀfriò\
Comunale - fatta eccezinne per quelle in cui vengano trattète questioni che ii riguardino - con voto consulli.ùo.'i
c.15 ll Consiglio Direttivo Comunale potrà, inoltre, castituire un Comitatc [secutivo - composto secondd{
le modalità enucieate con apposita delibera, nella quale verranno stabilite anche le competenze del Comitato
medesimo -.
c.L6 Nei casi di necessità e di urgenza e/o ove sia impossibile convocare tempestivamente il Consiglio
Direttivo Comunale nei termini e con i quorum costitutivi e deliberativi di cui ai commi 5 e 6 del presente
articolo, si applica la lett. didel 2'comma dell'art. 1"1.

c,LV I poteri del Consiglio Direttivo Comunale posscno essere singolarmente delegati, dall'organo stesso,

al Presidente alVicepresidente, all'Ufficio di Presidenza, al Comitato Esecutivo, ove nominato.

,ART.13 - IL PRE§IDEI\ITE
c.l ll PresidentE, eletto dal Consiglio Direttivo Comunale al proprio interno, presiede l'Avis Cornr:nale,
ne ha la rappresentanza legaie ed ha la firma sociale di fronte ai terzi ed in giudizio.
c.2 Al Presidente spetta, inoitre:

a! convocare e presiedere l'Assemblea Cornunale degli Associati, il Consiglio Direttivo Comunale e

l'Ufficio di Presidenza, nonché formularne l'srdine del giorno;
bl curare l'esecuzione e l'attuazione delle delibere del Consiglio Direttivc Comunale;
c! proporre al Consiglia Direttivo Comunale i nominativi delle persone che dovranno prestare la propria

opera in favore dell'Associazione, a titolo Ci lavcro subordinato o autonomo ovverc di consulenza;
dl assumere, soào in easi di urgenza, i prcwedimenti straordinari nelle materie di competenza del

Consiglio Direttivo Comunale, con l'obbligo di sottoporli alla ratifica del Consiglio medesirno in
occasione di una riunione che dovrà essere convocata entro 1"0 giorni successivi.

c.3 Nell'espletamento dei propri compiti, il Presidente è coadiuvato dal Segretario.
e.il ln caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è sostituito dal Vicepresidente.
c.5 La firma e/o la presenza del Vicepresidente fa fede, di fronte ai terzi, dell'assenza o dell'impedimento
temporanei del Presidente.

ART.12 - ADDETTO CONTABILE E DI BILANCIO
e.1 L'Addetto Contabile e di Biiancio è norninato dall'Assemblea Comunale degli Associati e deve essere
dotata di adeguata c0mpetenza.
c"2 L'Addetto Contabile e di Bilancio dura in carica 4 anni e può essere rinominato.
c.3 L'Addetto Contabile e di Bilancio ha funzione di surpporto al Consigiio Direttivo; esamina il bilancio
consuntiv* e formula in apposita relazione le proprie osservazioni e conclusioni circa la correttezza del
bilancio e la sua eorrispondenza aiIa documentazione contabile.
c.il L'Addetto Contabile e di Bilancio partecipa di diritto all'Assemblea degli Associati, senza diritto di
v0t0.
c"5 L'Addetto Contabile e di Bilancio è invitato a partecipare alle sedute del Consiglio Direttivo.
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STATUTO AVIS COIVIUIIALE G EqUiPARATA

ART"33 * L'OMGAruO DI CONTRSLLO
c.l !-a riomina di un organo di controllo, anche monccraticc, è obbligat*ria nei casi previsti dal!,art" 30
del D.lgs. n. L17/2817. L'Ùrganc di ccntrolio rimane in carica per tre esercizi e scade aila data deil,Assernbiea
convocata pen l'approvazione del bilancio relatiuo al terzo esercizio della carica" L'Ongano di controilo, se
coilegiale, si cornpone di tre o cinque membri effettivi, scci o non soci. Devono inoltre essere nominati due
componenti supplenti. Almeno un membro effettivo ed uno sllpplente devono essere scelti tra i revisori legali
iscritti nell'appcsito registro. I restanti mernbri, .se non iscritti in iale registro, devon* essere scelti fra gli
t5critti negii albi professionali individuati con decneto del lVlinistro della giust!zia, o fra i prcfessori univ*rsitar!

&qlo, in nrateri* economiche er giuridiche
c.,f 

ftrrL'orgarlo 
di controllc vigiia sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di, s\ u E rw, Irrtr'sL(u ust ptiltLtpt

cohreÈtà amministrazione, anche can riferimento alle disposizioni del decreta legislativo g giugno Z00J-, n.rflì!A3L' sudlora anolicabiii, nonché sull'adeguatezza dell'assetto nrganizzativo, amministrativo e contabile e sul,tI

:Y.'F,T ::*o f u nziona m ento'
'.,i.) ,/

,.?,",,.,' 
.L'organo 

di control{o esereita inoltrE compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
stiHfiaristiche e di utilità sociale, avuto partieolare riguarda alle dispcsizioni di cui agli anticoli S, 6, 7 e g de!
D"lgs. n. tlV/7DL7 ed attesta, laddove presente, che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle
linee guida di cui all'articolo 14 del D.lgs. n. i1712aL7. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del mcnitoraggio
svolto dai sindaci.
c"4 Delle proprie riunioni l'organa di controllo redige apposito verbaie.
e.5 i componenti dell'organo di contrrlln possùno in qualsiasi nlsrfi*nts prcccdere, anche
individualmente, ad atti di ispezione e di eontrollo, e a tal fine, possona chiedere consiglieri ed al Fresidente
notizie sull'andamento delle operazioni sociali c su determinati affari.

ART.3"4. PATRIMONIO
c.3 ll patrimonia deil'Avis Comr:nale, utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utiiiià sociale, è costituito da beni mabili
ed imrnobili"
c.3 Tale patrimonio iniziale potrà essere incrementato ed alimentato con:

ai il redditc del patrimanio;
b) i contributi della Stato, di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di

specifiche e documentate attività o progetti;
c) icontributi di organisrni internaz;onali;
dl i rimborsi derivanti da convenzioni;
e) le oblazioni, le donazicni, i l*sciti, le erogaziani ed i contributi da parte di quanti - soggetti pubblici e

privati - condividendone lo seopo, vcg!iano il pctenzian'rentc deii'istituzione anche con riferimento
ad iniziative specifiche o settoriali;

f) ogni altro incrernento derivante anehe dalle attività comnnercra{i e produttive marginali svolte
dall'Avis Camunale"

e'3 ll Consiglio Direttivo Comunale provvederà a{l'investinnento, all'utilizzo ed all'amministrazione dei
fr:ndi di cr.ri dispone l',Associazione, nel rispetto dei prcpri scopi sociali.
e,4 È in ognri caso vietata Ia distribuziome, anche indiretta, dl utili ed ayanzi di gesticne, fondi e riserve
comunque dennrninate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amnrinistratori ed altri compcnenti
degliarganisocialie neicasiespressaffiente previstidall'art. B, comma 3 del E.lgs. n.Ir7lZAfl.
c"5 Eventuali utili o avanzi di gestione cievono esserÉ destinati unicamente alla realizzazione del!e attività
istituzionali e diverse, ai sensi dell'art. 6 del cadice delTerzo settore.

AHT. 15 - Rt§fiftSE
c.3. L'Associazione puo trarre le risorse econorniche necessarie al proprio funzionaments e ali*
svolgimento della propria attività da fonti divei'se, quaii qunte associative, contrihuti pubbliei e privati,
donazioni e lasciti testarfientari, rendite patrimoniali ed attività di raccoita fcndi nonché delle attività cji cui
all'articolo 3, comma 2, del presente Statuto.
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ART. 16 . E§ERCIZIO FINANUIARIO
e"!. l-'esercizio finanziario ha la durata di un annr sclare. c'

c.2 Entro il 31 dicembre di ogni anno dovrà essere approvato dal Consiglio Direttivo Comunale il d

preventivo finanziario dell'anno successivo entro il mese di febbraio dovrà essere §ottoporto alla ratifica d

dell'Assemblea Cornunale degli Assoeiati, la qr.lale nella stessa occasione approverà il bilanclo consuntivo

dell'anno precedente.

e.3 Dopo l'appnovazicne in Assemblea il Bilancio sarà depositato pres§o il registro unico nazionale del (

Terzo settore. {

c.4 Nei casi previsti dall'art" 14 del D.lgs. n. 1L7l7:}t7,l'Associazione ha l'obbligo di redigere e adottare

il Bilancio soeiale.

-/
ART. 17 - LrBRr DElL'A§§OelAU!0&tE é:$

c"1. L'Associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali: / ),:'))'
al ll libro degllassCIciatio aderenti, lfr s)ri "'t
b) il librc deivolontariche svolgono !e attività in modo non occasionale; \ft,..tai 

q

e) il libro delle adunanze e delie deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascrittsirdihJ.
verbali redatti per atto pubblico; lq u,t

d) il libro deile adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, dell'organo di controfTo';

e di eventuali altri organi sociali.

c,Z I libri di cui alle tettere a), bi e c) sono tenuti a cura dell'organo di amnrinistrazione. I libri di cui aNla

lettera d), sono tenuti a cura dell'organo cui Ei riferiscan*.
c.B Gli associati o gli aderenti hannc diritto di esaminare i libri scciali, entro L5 giorni dalla presentazione

della richiesta al Fresidente.

ART"18 * CARICI'IE
c.L Tutte le cariche sociali sono quadriennali e sons n*n retribuite, fatta eventr:almente eccezirne

l'Addetto cantatlile e di bilancio e l'Organo di controllo, esterni all'associazione.

e.2 Ai detentori di eariche snciali spetta esclusivarnente il nimborso delle spese sostenute in relazione

all'assolvimento dell'incarico.
c.3 ll Fresidente, i Vicepresidenti, il Seg!'etario e il Tesoriere non possono detenere la rnedesima carica

per piùr di due mandati eonsecutivi. Nel cornputo dei mandati si intendono compresi anche quelligià iniziati

e poi int*rrotti pen qualsiasi causa nonche quellisvoltiai sensi di cui al combinato disposto dei e*mmi 9, l0
e 1"2 dell'art. X.0, salva che i mandati medesimi siano stati svolti per periodi non superiori ad un anno.

c"4 Lo statuto dell'Avis regionale, tenuto conto delle esigenze del proprio territorio, potrà prevedene una

deroga in nrdine alla ineleggibilità per piu di due mandati ccnsecutivi.

c.5 Tutti i componenti dell'organo di amrninistrazione sono scelti tra le persone fisiche associate" 5i

applica l'articolo 2382 del codice civile. I titolari di caniche sociali non devono avere riportato eondanne

penali, passate in giudicato, pen reati che comportan* l'interdizione dai pubblici uffici"

c.6 l-'Associazione, neicasi previstidall'art. 14, comma 2, del D.!gs. n.117120l-7, prowede a pubblicare

annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito lnternet, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi

a qualsiasi titolo attribuiti ai ccmponentr degli organi di amministraziane e controllo nonché ai dirigenti.

ART.19 . E§TINUIOruÉ O §CIGGLIMESITO
c.L Lc scioglimento dell',&vis Comunale di Carloforte può awenire con delibera dell'Assemblea Cornunaie

degli Associati, su proposta del Consiglio Direttiva Comunale, solc in presenza rjel voto favorevole di alnneno

itre quarti dei suoi compcnenti.
c.2 ln caso di estinzione ei scioglirnento, il patrimonic residuo è devaiuto, previc parere positivo

dell'Ufficio del Registro Unico Nazionale delTerzo Settore {RIJNTS), a salva diversa destinazione imposta dalla

legge, all'Avis di livello immediatamente superiore o ad altra organizzazione che persegue finalità analoghe

ccn qualifica di ente del Terza settore o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale.
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AHT. 20 - mtNVIO
c"! Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme dello statutc e del regolamentc

dell'AVl5 lrlazionaie, dell'Avis Regionale e dell'Avis Pnovinciale sovra*rdinate, nonché dalle norme del Codice

dei Terzo settore e, in quanto cornpatibili, del codice civile e delle altre leggi vigenti in materia.

Art. ?1 - NORMIA TRAN§lTCIRlA
c.I filelle more dell'appravazione dei preseRte statuto nei rnodi e nei tempi di legge, si applicano le

disposizicni del vigente statutÈ dell'AVl5 Nazionale"

c.2 | titolari di cariche sociali mantÈngono l'incarico - saivo dimissioni o altro personale irnpedimento -

fino alla scadenza naturaie del rnandatc iniziato sotto la vigenza del testo statutario attualmente in vigore.

Nel computo dei mandati di cr,.ri ai commi 3 deli'art" l-8 del presente Statuto si considerano anche

espletati precedentemente.
L'entrata in vigore de! presente statuts cornporta i'ia'nnnediata abrogazione deile precedenti

matenie di cui al presente statuto e con le
astanti.

W.-'
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